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r imedi si possano in t rodurre nel l ' in teresse 
del pubblico e anche nel l ' interesse dello 
Stato. Se avete intenzione non già di affi-
darvi ad una Società la quale lia esaur i ta 
ormai la pazienza degli u tent i stessi, se avete 
intenzione non già di creare o la Coopera-
t iva o la municipal izzazione (la quale, se-
condo me, tecnicamente non r isponde al buon 
servizio del telefono), ma di fare l ' interesse 
del commercio e del l ' indust r ia milanese, al-
lora bisogna ascoltare i voti non già del de-
puta to del l 'estrema sinistra, ma del deputa to 
ohe porta qui le lagnanze di tu t t e le asso-
ciazioni commercial i ed indus t r ia l i di Milano, 
le qual i invocano che la Società telefonica 
debba cessare completamente dal monopolio 
e che sia data un 'a l t ra concessione. 

Proprio in quest i g iorni una Commissione 
nominata non soltanto dalle associazioni com-
merciali ma anche delle associazioni tecniche 
di Milano, ed in cui sono rappresen ta t i nomi 
not i sia nel commercio e nelle indust r ie che 
nella scienza, ed appar tenen t i a tu t te le gra-
dazioni dei par t i t i di Milano, verrà qui a 
conferire con l 'onorevole ministro, e doman-
derà quel che io domando ora : cioè che si. 
dichiari la Società telefonica, non già sola-
mente pei f a t t i present i , ma per tu t t e le ra-
gioni che provocarono l ' inchiesta del 1900, 
decaduta dal monopolio e dal la concessione, 
e si dia la concessione ad a l t ra Società. 

E che questa Società sia o no la Coope-
rat iva , non me ne impor ta ; a me basta che 
quella Società che esercita (diciamo la pa-
rola) in modo doloso il servizio pubblico, 
sia pun i t a con la decadenza da quel ser-
vizio. E se la Società te lefonica sarà dal la 
concorrenza costretta a migl iorare il proprio 
servizio ed a rendersi ut i le al pubblico, sia 
con la diminuzione della tariffa sia col mi-
gl ioramento di tu t te le linee, tan to di 
guadagnato . 

Si sono fa t te alcune obbiezioni per ciò che 
concerne il r iscatto preveduto dalla legge 
del 1892. Ma noi sappiamo che la legge stessa 
provvede, nel caso di parecchie concessioni 
in una stessa cit tà, a che il servizio sia cu-
mulat ivo, perchè il r iscatto si fa rà al tret-
tanto semplicemente, quanto se si t ra t tasse 
di una unica concessione. D 'a l t ra par te la 
legge stessa dà il d i r i t to al Governo di r i-
scattare anche solo le linee, e quindi non si 
corre il pericolo di dover r i scat tare *n nu-
mero di apparecchi superiore al necessario. 

Sicché anche questa obbiezione non può pro-
durre alcuna inquie tudine nel l 'animo del Go-
verno. 

Io, quindi , insisto nelle conclusioni che 
sono insite nel testo della mia in te rpe l lanza : 
cioè, che si pubbl ichi in tegra lmente la rela-
zione del l ' inchiesta fa t ta nel 1899; che si 
esamini se realmente, come credo e come 
r isul ta e dagl i a t t i municipal i e dalle stesse 
conclusioni della Commissione d ' inch ies ta 
presentate , la Società telefonica abbia man-
cato, e nel tempo e nel modo, agli obbl ighi 
assunt i e che, in conseguenza di ciò, si ap-
plichi r igorosamente l 'articolo 3 della legge, 
concedendo ad a l t ra Società il d i r i t to di col-
locare l inee e di eserci tare il servizio tele-
fonico in Milano. 

Presidente. Onorevole ministro, p r ima che 
El la r isponda, sarebbe bene che l 'onorevole 
Tura t i svolgesse la sua interrogazione.. . 

Turati. Ma perderei il d i r i t to di repl ica. 
Presidente. Questo si. 
Turati. Allora preferisco, come è nella con-

suetudine, di repl icare alla r isposta del mi-
nistro. 

Presidente. Pa r l i dunque l 'onorevole mi-
nistro. 

Galimberti, ministro delle poste e dei telegrafi. 
L'onorevole De Andreis ha fa t to oggetto della 
sua in terpel lanza il servizio telefonico nella 
ci t tà di Milano; e m ' h a in ter rogato su quest i 
tre punt i : primo, se io in tenda di pubbl icare , 
tu t ta e completa, la relazione del l ' inchies ta 
fa t ta sul servizio telefonico di Milano; se-
condo, se io in tenda di esaminare se la So-
cietà esercente quel servizio telefonico ab-
bia obbedito alle prescrizioni di quella in-
chiesta; terzo, se non creda sia il caso di 
usare delle facoltà consenti te dalia legge per 
accordare ad a l t r i una nuova concessione. 

Io, r ispondendo al pr imo punto, dirò al-
l'onorevole' De Andreis , che non ho nessuna 
difficoltà di pubbl icare la relazione dell ' in-
chiesta a cui egli allude. Perchè io credo 
che l 'onorevole De Andreis voglia a l ludere 
al l ' inchiesta del l 'apri le 1900: a quell ' inchie-
sta che fu compiuta dal cavaliere Dell 'Oro del 
Ministero delle poste, dal prof. Lombardi del-
l 'Univers i tà di Torino e dal professore Arno 
del Politecnico di Milano. Ed io sono dispo-
stissimo a pubbl icare questa relazione; dirò, 
anzi, che è stato un male non averla pub-
blicata; perchè tu t ta l ' in terpel lanza dell 'ono-
revole De Andreis si basa sopra un dato di 


